
.

Celle lavori colonie
bergamasche di pico

Proseguono a ritmo serrato 
gli interventi sulle ex Colo-
nie Bergamasche di Celle Li-
gure. Dopo la demolizione 
del padiglione Camozzi, l’e-
dificio più vicino all’Aurelia, 
la ricostruzione della nuova 
palazzina è giunta al terzo 
piano  di  realizzazione  sui  
quattro previsti dal proget-
to. E proprio ieri è stata effet-
tuata la prima gittata di fon-
dazione sul lato a Levante. Il 
cronoprogramma del maxi 
intervento è finora rispetta-

to. Nel frattempo, quali one-
ri a scomputo, la società pro-
prietaria Punta dell’Olmo è 
arrivata  a  metà  dell’opera  
nell’ex cinema Giardino, nel 
centro di Celle, dove è previ-
sto un edificio che sarà desti-
nato a ospitare uffici comu-
nali, l’archivio e una galleria 
di opere d’arte. Ritornando 
alle  ex  Colonie  Bergama-
sche, che si trovano al confi-
ne con il territorio di Varaz-
ze, dopo trent’anni di abban-
dono l’opera di riqualifica-
zione è oramai avviata. Lo 
stabile in fase di realizzazio-
ne ospiterà 44 appartamen-
ti di varie metrature, dispo-
sti con altrettante scale e ac-
cessi indipendenti. Poi sarà 
la volta dell’hotel di lusso a 
quattro stelle. M.PI. —
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ANTONIO AMODIO
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I centovent'anni della Camera 
del Lavoro – Cgil di Savona so-
no stati l'occasione per fare il 
punto sulla difficile situazio-
ne economica del Savonese, 
ancora più grave, da un anno 
a questa parte per l'emergen-
za Covid. D'altra parte i dati so-
no davvero impietosi e foto-
grafano una realtà in costante 
declino almeno da 15 anni a 
questa  parte.  Basti  pensare  
che nel periodo tra il 2006 e il 
2020 nel Savonese si sono per-
si almeno 8 mila posti di lavo-
ro e la popolazione è diminui-
ta di 15 mila unità. Nel solo pe-
riodo tra il 2019 e il 2020, in Li-
guria si sono persi oltre 10 mi-
la posti di lavoro, il 30% dei 
quali  nel  Savonese,  facendo 
segnare una flessione pari a 
3.500 posti. Ma il dato più si-
gnificativo,  tra  quelli  forniti  
dal sindacato savonese è quel-

lo relativo al calo degli abitan-
ti  in  Liguria tra il  2013 e il  
2020. Un calo di 82.000 unità. 

Quali strategie dunque per 
superare il difficile momento 
del territorio? Il segretario del-
la Camera del Lavoro savone-
se, Andrea Pasa, non ha dub-
bi: «In primo luogo – ha spiega-
to – dobbiamo mettere in cam-
po l'enorme potenziale  pae-
saggistico e storico culturale 
di  questo  territorio,  dobbia-
mo e possiamo contare sui 60 
milioni disponibili dall'area di 
crisi complessa di cui il Savo-
nese fa parte, e come ultima 
strategia di crescita e sviluppo 
non dobbiamo dimenticare la 
necessità sempre più stringen-
te di nuove infrastrutture stra-
dali e ferroviarie, unico siste-
ma, per attrarre investimenti 
dall'esterno».  Intanto,  i  120  
anni dell'organizzazione sin-
dacale sono anche occasione 
per un nuovo logo che riporta 

la frase: «Oggi è l'inizio del no-
stro futuro, grazie al lavoro di 
ieri», per sottolineare i legami 
e la continuità tra le generazio-
ni. Diverse le iniziative presen-
tate ieri mattina dal segretario 
Andrea Pasa e dal segretario 
generale dei  Pensionati  Cgil  
Fausto Dabove. Sarà potenzia-
to l'archivio storico della Ca-
mera del Lavoro, disponibile 
anche online con 10 mila foto 
e  importanti  documenti  ri-
guardanti il mondo del lavo-
ro dal 1901 ai nostri giorni, il 
tutto  disponibile  sul  sito:  
www.cgilsavona.it.  E'  stato  
anche girato dal regista Mar-
co Rimondi un docufilm sulla 
storia del sindacato savone-
se. Infine un concorso tra i ra-
gazzi dell'ultimo anno delle 
superiori che con testi, video, 
foto,  potranno esprimere la  
loro visione del mondo del la-
voro attuale. —
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Novità a Varazze sulla discipli-
na per la realizzazione di de-
hors, chioschi e affini. In consi-
glio comunale sono passate al-
cune innovazioni. Le più signi-
ficative  sono  l’eliminazione  
del parametro massimo di su-
perficie occupata stabilita in 
36 metri quadrati, con valuta-
zione  delle  proposte  nella  
Commissione interna dei setto-
ri, la possibilità di introdurre ti-
pologie e tonalità di colori non 
previste, sempre da valutare 
in Commissione,  e l’introdu-

zione del cosiddetto reperto-
rio degli elementi quale rasse-
gna di immagini esemplificati-
ve, per la realizzazione di at-
trezzature accessorie dei pub-
blici  esercizi,  delle  attività  
commerciali ed artigianali. 

«Vista  la  situazione  socio  
economica  derivante  dalla  
pandemia in atto», è « opportu-
no adottare misure idonee a fa-
vorire le attività commerciali 
ed i pubblici esercizi, eliminan-
do le restrizioni normative di 
settore relative allo spazio oc-
cupabile e lasciando maggiore 
libertà di espressione sugli alle-
stimenti», si legge nella delibe-
ra. In pratica l’amministrazio-
ne guidata dal vice sindaco reg-
gente Luigi Pierfederici, cerca 
di venire incontro ai commer-
cianti in crisi.M.PI. —
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Otto  richieste  di  condanna  
con un massimo di 26 mesi e 
un’assoluzione  completa  e  
con formula piena per Luca 
Garra, attuale direttore sani-
tario dell’Asl2, per la vicenda 
della Gsl e lo sviluppo dell’or-
topedia privata nell’ospedale 
di Albenga.

Dopo quasi sette anni di in-
dagini e dibattimenti proces-
suali e tre ore di requisitoria, 
ieri  mattina  il  procuratore  
Ubaldo Pelosi ha messo fine 
al  suo  lavoro  investigativo  

condotto con la Guardia di fi-
nanza. E del gigantesco ca-
stello accusatorio è rimasta 
la  sola  contestazione  della  

turbativa e dell’abuso d’uffi-
cio per quanto riguarda l’e-
stensione del contratto a tut-
to il territorio ligure (contrat-

to partito con la Asl 2 e allar-
gata all’Asl 1). 

Queste le richieste: 26 mesi 
per l’ex direttore generale Fla-
vio Neirotti, e l’ex direttore am-
ministrativo Graziella  Baldi-
notti Tizzoni per le accuse di 
turbativa nel procedimento di 
assegnazione  dell’ortopedia  
privata a Gsl e abuso d’ufficio; 
24 mesi per Alessio Albani, ex 
proprietario del gruppo sanita-
rio ligure, mentre per questi 
reati sono arrivate le assoluzio-
ni nei confronti di Luca Garra 
e  dell’ex  direttore  sanitario  
Claudia Agosti.

Se Luca Garra è uscito (al-
meno per quanto riguarda le 
richieste  dell’accusa)  alla  
grande dalla vicenda, il  pm 
Pelosi ha chiesto per Claudia 
Agosti la condanna ad un an-
no per la rivelazione di segre-
to in riferimento al concorso 
per il distretto sanitario delle 
Bormide nel quale avrebbe fa-
vorito Emilia Calderino (la di-

rigente è stata già prosciolta 
dall’accusa di aver avuto favo-
ri per vincere la gara in fase di 
udienza preliminare).

«Il pm aveva investito mol-
to sulla posizione di Garra - af-
fermano i legali del dirigente 
Asl, Aldo Mirate e Massimo 
Badella -.Aveva chiesto la mi-
sura interdittiva, ma sia il gup 
sia il Riesame l’avevano riget-

tata. Siamo soddisfatti di co-
me è andato il dibattimento. 
Discuteremo, ma la richiesta 
dell’accusa  ci  fa  immensa-
mente piacere».

La procura ha anche chie-
sto la condanna per i cinque 
medici  ortopedici  coinvolti  
nella vicenda per quanto ri-
guarda la presunta falsifica-
zione delle cartelle cliniche. 
Il pm Pelosi ha chiesto 26 me-
si di carcere per il luminare 
Guido Grappiolo che, secon-
do il castello accusatorio, ri-
sultava in camera operatoria 
ad Albenga, mentre sarebbe 
stato altrove. Quattordici me-
si la richiesta per Giuseppe 
Moraca, Eddie Bibbiani, Fa-
brizio Grilli. Assoluzione infi-
ne  per  Stefano  Maxena.  Il  
processo è stato rinviato per 
consentire il completamento 
delle  arringhe.  Sentenza  a  
metà maggio.—
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mazziotta (uil): cautamente ottimisti

Piano industriale di Bombardier-Alstom
il 20 aprile nuovo vertice sindacati azienda

Il caso dell’ortopedia privata all’ospedale di Albenga

Gsl, il pm chiede 8 condanne
e l’assoluzione di Luca Garra

lavori a celle lig ure

Ex Colonie Bergamasche
quasi finito il nuovo palazzo

Il cantiere a Celle Ligure

Anche un concorso per gli studenti delle superiori

Ottomila posti di lavoro
sfumati negli ultimi 15 anni
in provincia di Savona
La Cgil ha celebrato i 120 anni di attività con un’analisi
del declino e con alcuni spunti per la possibile rinascita

Tra il 2019 e il 2020 in Liguria oltre diecimila persone hanno perso il lavoro

Varazze: un aiuto in tempo di crisi

Realizzazione dei dehors
snellite le procedure

Luigi Pierfederici

Mancano pochi giorni al pros-
simo incontro tra sindacati e 
azienda per fare il punto sul fu-
turo e sopratutto sui carichi di 
lavoro  dello  stabilimento  
Bombardier – Alstom di Vado 
Ligure. Rappresentanze dei la-
voratori e dirigenti del sito si 
vedranno infatti il 20 aprile. 

Tra le atttese anche il possibi-
le piano industriale per affron-
tare gli anni a venire. Mentre 
ora il sito prosegue la sua atti-
vità sopratutto per quanto ri-
guarda la produzione di loco-
motori Traxx per il trasporto 
merci. Locomotori che, oltre 
che per clienti come Mercita-

lia gruppo Ferrovie dello Sta-
to italiane, sono prodotte an-
che su ordinativi di alcune so-
cietà ferroviarie e di logistica 
private.  Spiega  il  segretario  
della  Uil  territoriale  Gianni  
Mazziotta: «Sarà un incontro 
molto importante dopo il pri-
mo giro di orizzonte a febbra-
io con l'Ad di Alstom Viale a Va-
do. Siamo cautamente ottimi-
sti sul futuro ma attendiamo 
risposte certe su carichi di la-
voro e prospettive».A.AM. —
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L’ex Gsl dell’ospedale di Albenga

Le pene più pesanti
proposte da Pelosi 

per Neirotti
Baldinotti e Albani
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